
itti Parlamentari — 2298 — Camera dei Deputati 
LEGISLATURA XXVI - 1* SESSIONE - DISCUSSIONI - TORNATA DEL 9 DICEMBRE 1 9 2 1 

A questo articolo è s ta to presenta to un 
emendamento dall 'onorevole Vincenzo Car-
boni e, giusta il regolamento, da altri nove 
depu ta t i , perchè all 'articolo unico sia ag-
giunto il seguente «comma: 

« Per o t tene te il permesso di contrarre ma-
t r imonio i sottufficiali del Regio esercito 
debbono aver compiuto ot to anni di effet-
t ivo servizio. Tale condizione non è richie-
s ta per i macchinist i delle speciali tà ferro-
vieri e lagunari del Genio e per i so t tuf -
ficiali adde t t i a speciali servizi tecnici da 
designarsi con apposi ta is t ruzione ». 

« Carboni Vincenzo, Cucca, Verderame, 
Padull i , Di Marzo, Squit t i , De Ca-
«pitàni, Miceli-Picardi, Lo Piano e 
Poggi ». 

L 'onorevole Carboni Vincenzo ha f aco l t à 
di svolgerlo. 

C A R B O N I VINCENZO. Ho presenta to 
un emendamento che t ende a var ia re sol-
t an to la du ra t a del servizio necessario per 
avere facol tà di contrarre matr imonio, fis-
sa ta dal disegno di legge in dieci anni e ch'io 
desidero sia po r t a t a ad ot to anni . Prego il 
ministro della guerra di aderire al mio emen-
damento , perchè esso ha la sua base in criteri 
di moral i tà e di equi tà . 

H a la sua base in criteri di equi tà , perchè 
il principio è già s ta to accolto, per quello che 
r iguarda i sottufficiali di marina; ed in fa t t i 
il ministro della guerra r icorderà il Eegio 
decreto n. 1123 del 5 agosto 1920 che mo-
difica l 'articolo 2 del decreto 9 maggio 1912, 
n. 447, nel quale Eegio decreto è da t a facol tà 
ai sottufficiali di mar ina di contrarre matr i -
monio quando abbiano compiuto 25 anni 
di e tà e ot to anni di servizio. Si t r a t t a "effet-
t ivamente della stessa categoria, e quindi 
non si spiega perchè non si debba ado t t a r e 
lo stesso criterio per i sottufficiali dell'eser-
cito, prolungando per essi questo limite a dieci 
anni. Però, anche per i sottufficiali dell 'eser-
cito io faccio appello al Eegio decreto 16 
ot tobre 1.919, n. 1986, sullo s ta to dei sottuffi-
ciali del Eegio esercito, al Eegio decreto 7 
marzo 1920, n. 351 e 19 febbraio 1921, n. 125, 
nel quale, all 'articolo 42, si dà facoltà al Go-
verno di r imet te re in servizio i sottufficiali 
che abbiano o t t enu to d u r a n t e la guerra 
1915-1918 una promozione per merito di 
guerra e ove siano ammogl ia t i - ecco il 
t ema che noi discut iamo - che abbiano com-
piuto complessivamente ot to anni di ser-
vizio sotto le armi e abbiano con t ra t to matr i -
monio... ecc. ecc. 

La norma, dunque, è già stabil i ta e non 
si comprende come in questo Eegio decreto 
non si sia f a t t o accenno alla norma rico-
nosciuta. 

Ma io voglio fare un'osservazione che 
tocca la moral i tà della questione. Si t r a t t a , 
onorevole ministro della guerra, di sanare 
unioni i l legitt ime che sono in grande nu-
mero, e a l lorquando una legge è di moral i tà 
così squisita, dobbiamo fare t u t t o quello che 
è in nostro potere, perchè queste unioni ille-
gi t t ime siano regolarmente legalizzate. 

Faccio un ' a l t r a osservazione che può 
t rovare un pun to di resistenza nel ministro 
della guerra. Si può osservare che le caserme 
abbiano a r imanere deserte di sottufficiali 
per i vincoli loro famigliari . Ciò non è esa t to 
per la ragione che noi sappiamo come il 
maresciallo raggiunga la sua posizione in 
sei anni di servizio e quindi da sei ad ot to vi 
sono due anni di servizio in cui i sottufficiali 
r imangono comple tamente a disposizione 
della caserma senza restrizioni di vincoli 
famigliari . 

È per questo che faccio vivo appallo al-
l 'onorevole ministro della guerra perchè voglia 
accogliere l ' emendamento da me proposto. 
(Approvazioni). 

P R E S I D E N T E . L ' emendamen to non è 
al disegno di legge: è al decreto.. . 

C A E B O N I V I N C E N Z O . P e r f e t t a m e n t e . 
P E E S I D E N T E . Perciò, in sostanza, l 'ar -

ticolo unico col suo emendamen to dovrà 
essere fo rmula to così: « E conver t i to in leg-
ge il Regio decreto n. 2379, in da t a 20 no-
vembre 1919, contenente disposizioni rela-
t ive al matr imonio dei sottufficiali del R e -
gio esercito e degli appun t a t i dei carabi-
nieri reali, con la seguente modi f i ca : . . . ». 

C A R B O N I V I N C E N Z O . Per fe t t amente . . 
P R E S I D E N T E . Ha facol tà di par lare 

l 'onorevole relatore. 
P A D U L L I , relatore. La Commissione si 

associa a l l ' emendamento dell 'onorevole Car-
boni Vincenzo e lo fa proprio, giacché esso 
corrisponde ve ramente ad un criterio di 
equi tà e di moral i tà , e prega il ministro di 

• non volersi opporre al giusto desiderio eli 
questa benemer i ta classe. 

Prega altresì la Camera di volerlo vo ta re 
a l l ' unanimi tà . 

P R E S I D E N T E . Ha facol tà di par lare 
l 'onorevole ministro della, guerra . 

G A S P A R O T T O , ministro della guerra.. 
L ' e m e n d a m e n t o dell 'onorevole Carboni Vin-
cenzo mira a l imi tare il t e rmine uti le per 
poter cont rar re mat r imonio ad ot to anni , , 
anziché a dieci. 

Dichiaro subito che, di f ron te a questo 
plebiscito, io finisco per arrendermi. D e v o 


